
 
BANDO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, AI FINI DELL’I SCRIZIONE AL RUOLO DEI 
CONDUCENTI DEI VEICOLI O NATANTI PER L’ESERCIZIO DE GLI AUTOSERVIZI PUBBLICI 
NON DI LINEA DI CUI ALLA LEGGE N. 21 DEL 1992. 
 
La Direzione Generale per le Mobilità- UOD 03 Trasporti su gomma e viabilità- ha aperto le 
procedure per lo svolgimento degli esami per l’accertamento dei requisiti di idoneità all’esercizio 
dei servizi non di linea, per il trasporto persone, effettuati con autovetture, motocarrozzette, veicoli 
a trazione animale e natanti, ai fini dell’iscrizione nel ruolo conducenti di tali veicoli, istituito con 
delibera di Giunta Regionale n. 301 del 26/01/2000, modificata con DGR n. 95 del 10/04/2014 e 
con DGR n. 537 del 10/11/2014, presso le Camere di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di Napoli, Avellino, Benevento, Caserta e Salerno. 
 

 
Articolo 1. 

REQUISITI PER L’AMMISSIONE ALL’ESAME 
 
A. Titoli: 

 
1. patente di categoria B e relativo C.A.P. di tipo KB (Certificato di Abilitazione Professionale, 

di cui all’art. 310 del d.P.R. n. 495 del 16/12/1992 ed all’art. 116 del D.Lgs. n. 285 del 
30/04/1992), per l’esercizio del servizio effettuato con i veicoli previsti dalla L.21/92, ad 
eccezione dei natanti; 

 
2. patente di categoria A e relativo C.A.P. di tipo KA (Certificato di Abilitazione Professionale, 

di cui all’art. 310 del d.P.R. n. 495 del 16/12/1992 ed all’art. 116 del D.Lgs. n. 285 del 
30/04/1992), per l’esercizio del servizio effettuato con i motoveicoli previsti dalla L. 21/92; 

 
3. titolo professionale marittimo di conduttore per le imbarcazioni da diporto adibite al noleggio 

(art. 10 del d.l. n. 535 del 21/10/1996, convertito con l. n. 647 del 23/12/1996) per 
l’esercizio del servizio effettuato con i natanti previsti dalla l. n. 21/1992; 

 
4. titolo di studio della scuola dell’obbligo. 

 
 
B. Requisiti morali: 
 

5. non aver subito condanne definitive per reati che comportino l’interdizione della 
professione di conducenti di veicoli o natanti adibiti ad autoservizi pubblici non di linea, 
salvo che sia intervenuta riabilitazione;  

 
6. non aver subito provvedimenti adottati ai sensi del D.Lgs. n. 159/2011;  

 
7. non essere stato dichiarato fallito, fatta salva la cessazione degli effetti del fallimento, ai 

sensi dell’articolo 120 del R.D. n. 267/1942;  
 

8. non aver subito condanne definitive per reati non colposi che comportino la condanna a 
pene restrittive della libertà personale per un periodo complessivamente superiore a due 
anni e salvi i casi di riabilitazione o altro atto avente valenza riabilitativa; 

 
9. non aver subito sanzioni per infrazioni gravi e ripetute alle regolamentazioni riguardanti le 

condizioni di retribuzione e di lavoro di eventuali dipendenti, ed in particolare le norme 
relative alla sicurezza stradale e dei veicoli. 

 
 
 



Articolo 2. 
TERMINE E PRESENTAZIONE DELLA DOMANDE DI AMMISSIONE  ALL’ESAME 

 
1. Il presente bando ha validità dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Campania fino alla data del 31.12.2016. 
 
2. Le domande di ammissione considerate ai fini del sostenimento dell’esame di idoneità sono 

quelle pervenute alla “Commissione d’esame per l’accertamento dei requisiti di idoneità 
all’esercizio dei servizi di trasporto non di linea, effettuati ai sensi della Legge n. 21 del 
15/01/1992”, presso la Regione Campania, Direzione Generale per la Mobilità, Centro 
Direzionale di Napoli, Isola C3, 80143-Napoli- in ordine cronologico di arrivo delle stesse. 

 
3. Le domande sono redatte secondo il modello allegato (Allegato “A”)  disponibile presso la 

sede della Regione Campania, Direzione Generale per la Mobilità, Centro Direzionale di 
Napoli, Isola C3, 80143-Napoli- e nel sito istituzionale dell’ente stesso. 

 
4. Le domande, a pena di esclusione, dovranno contenere i seguenti dati del candidato: 

a. cognome e nome; 
b. data e luogo di nascita, luogo di residenza, cittadinanza; 
c. codice fiscale e recapito telefonico; 
d. descrizione del titolo di studio, data e luogo di conseguimento, nonché la denominazione 

dell’istituto  scolastico che l’ha rilasciato; 
e. l’indicazione del tipo di esame per cui si intende sostenere l’esame; 
f. tipo di patente e C.A.P., (Certificato di Abilitazione Professionale) posseduti; 
g. data e firma. 

 
5. Alle domande, a pena di esclusione, dovrà essere allegata:  

- l’attestazione del versamento di bollettino postale di € 25,00, codice tariffa 1417, che in 
nessun caso sarà rimborsato, effettuato sul C/C postale n. 21965181, intestato a Regione 
Campania- Ufficio Economato, nella cui causale dovrà essere indicato “esame di idoneità, 
ex L.21/92”. 

- una copia del documento di identità in corso di validità. 
 

Articolo 3. 
COMPITI DELLA COMMISSIONE 

 
1. La Commissione, previo esame delle domande d’esame, redige l’elenco degli ammessi e degli 

esclusi, e stabilisce le date ed il contingente dei candidati da esaminare che comunque non 
può essere superiore a 25 unità per singola seduta d’esame, provvedendo a darne 
comunicazione agli interessati a mezzo di lettera raccomandata A.R., inviata quindici giorni 
prima della data stabilita per la seduta d’esame, o a mezzo telegramma. 

2. Al termine della prova d’esame, la Commissione invita i candidati ad uscire dall’aula e 
procederà alla compilazione dell’elenco dei candidati idonei e non idonei. Al termine di tale 
fase, sarà affisso l’esito della prova per ciascun candidato. L’affissione avrà effetto di 
formale comunicazione agli interessati. 

 
Articolo 4. 

 MATERIE DI ESAME 
 

1. L’esame per l’accesso alla professione verte sulla conoscenza delle seguenti materie: 
 
- Elementi di geografia e toponomastica della Regione Campania; 
- disposizioni legislative regolamentari ed amministrative applicabili alla circolazione, alla 

sicurezza della circolazione, alla prevenzione degli incidenti nonché  alle misure da 
prendersi in caso di incidente; 

- elementari cognizioni per la prestazione di soccorso alle persone trasportate in caso di 



incidente; 
- norme per la manutenzione dei veicoli, per il collaudo e l’immatricolazione; 
- cognizione dei principi applicabili in materia di assicurazione, contabilità commerciale e fiscale, 

regime delle tariffe, prezzi e condizioni di trasporto; 
- elementi di navigazione e Codice della Navigazione per la sola sezione natanti. 

 
Articolo 5.  

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME 
 

1. In sede d’esame, i candidati dovranno esibire, a pena di esclusione, un documento di identità, 
la patente/titolo professionale marittimo e il C.A.P., in corso di validità, previsti con il presente 
bando. 

2. Il candidato sostiene una prova orale basata su argomenti relativi alle materie riportate 
all’articolo 4. Supera la prova d’esame orale il candidato che ha ottenuto un punteggio non 
inferiore a diciotto rispetto al punteggio massimo di trenta. 

3. Ai candidati che supereranno l’esame sarà rilasciato l’attestato di idoneità all’esercizio dei 
servizi di trasporto persone, ex lege n. 21/92, da ritirare presso gli Uffici della Regione 
Campania, Direzione Generale per la Mobilità, muniti di apposito documento di identità. 

4. I candidati che non supereranno la prova potranno essere ammessi a ripetere l’esame 
trascorso un periodo non inferiore a due mesi decorrenti dalla data di partecipazione al 
precedente esame, previa ripresentazione di una nuova domanda di esame, come disciplinato 
dal precedente articolo 2. 

5. Il candidato assente all’esame per ragioni di salute dovrà trasmettere, alla Commissione, 
idonea certificazione medica giustificativa entro il giorno successivo alla data di svolgimento 
della seduta d’esame. 

6. Il candidato che avrà prodotto idonea giustificazione, secondo quanto previsto nel comma 
precedente, potrà essere convocato dalla Commissione nella prima seduta d’esame utile 
quando siano trascorsi almeno 15 giorni dal motivo giustificativo. 

7. Il candidato che non avrà prodotto la giustificazione di cui al comma 5, o che non l’abbia 
prodotta nel termine previsto, è considerato assente ingiustificato e potrà sostenere l’esame 
solo previa presentazione di nuova domanda,come disciplinato dal precedente articolo 2. 

 
Articolo 6. 

CAUSE DI ESCLUSIONE 
 

Il candidato non sarà ammesso all’ esame nel caso in cui: 
 
1. risulti privo anche di uno solo dei requisiti richiesti con il presente bando, fatti salvi, riguardo ai 

requisiti morali, i provvedimenti riabilitativi o le misure di carattere amministrativo con efficacia 
riabilitativa; 

2. abbia effettuato dichiarazioni mendaci; 
3. abbia prodotto certificazioni o autocertificazioni false. 
 

Articolo 7. 
VALIDITA’ DI DOCUMENTI E CERTIFICAZIONI 

 
1. Sono ammesse le forme di autocertificazione, autodichiarazioni e firme autentiche, ai sensi del 

d.P.R. n. 445 del 28/12/2000. 
2. Le dichiarazioni mendaci, e/o la formazione o l’uso di atti falsi sono puniti a norma dell’art. 76 

del d.P.R. n. 445/2000 e, fra l’altro, comportano, a norma dell’art. 75 dello stesso d.P.R.  n. 
445/2000, la decadenza dai benefici eventualmente conseguenti a provvedimenti emanati sulla 
base della dichiarazione non veritiera. 

 
 
 
 



Articolo 8. 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

 
1. Ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. n. 196 del 2003 in materia di protezione dei dati personali, si 

rende noto che i dati forniti dai candidati sono raccolti presso la Direzione Generale per la 
Mobilità per le finalità di gestione della selezione e sono trattati anche in forma automatizzata. 

2. Il conferimento di tali dati è obbligatorio, pena l’esclusione. 
3. Le informazioni fornite possono essere comunicate unicamente ad altre amministrazioni 

pubbliche al fine di verificare quanto dichiarato dai candidati ovvero negli altri casi previsti da 
leggi e regolamenti. 

 
Articolo 9. 
RICORSI 

 
1. Avverso i provvedimenti di non ammissione all’esame, ovvero di definizione degli esiti negativi 

degli stessi, l’istante può ricorrere alla competente Autorità Giudiziaria oppure fare ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica. 

 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

 


